
Quaderno del Percorso Partecipato 
Tavolo di Negoziazione – giovedì 26 Maggio 2016 
 
Il verbalizzante spiega la programmazione della serata e consegna ai membri del 
Tavolo di Negoziazione i materiali di lavoro: 

- Scheda riassuntiva del percorso partecipato svolto in questi mesi 
- Questionario di valutazione del Percorso Partecipato 
- Bozza di Statuto (Documento di proposta partecipata) aggiornata al 23.05.2016 

Il verbalizzante chiede inoltre ai presenti di individuare nel corso della serata un 
portavoce per l’Assemblea Plenaria del 13 Giugno ed il Consiglio Comunale del 
21Giugno. 
 
La parola passa poi al Segretario che spiega ai presenti le modifiche alla bozza di 
lavoro apportate durante la Commissione Consiliare del 16.05.2016. 
Nello specifico agli Art 14-18-19-20; Art. 16, comma 6; Art 22 
I presenti non hanno osservazioni in merito, si procede quindi alla trattazione degli 
Art.1-4. L’Assessore Malsani spiega ai presenti che rispetto allo Statuto attuale è 
stato fatto un lavoro di semplificazione e riduzione dei punti degli articolati, per 
rendere più leggibile il testo complessivo. Unica novità è l’Art.3, articolo sul Diritto 
all’Acqua. 
Il Segretario entra quindi nel dettaglio dell’analisi dei singoli articoli. 
Art. 1 
Sostituito il testo “…nell’ambito dei principi fissati dal testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali (di seguito indicato brevemente testo unico)” con 
“…secondo i principi fissati dalla Costituzione”. 
Tolto il comma 3. Di conseguenza il Comma 4 diventa il Comma 3. 
Corazza suggerisce di aggiungere il diritto alla tutela della salute e dell’ambiente al 
Comma 3 dell’Art. 1. I presenti concordano e si valuterà nel tavolo tecnico di lavoro 
di formulare una proposta corretta di testo. 
Aldrovandi propone di fare dell’Art. 3 (diritto all’acqua) un comma dell’Art. 1. 
Corazza propone di fare diventare l’Art.3 art.2, ma di lasciargli un’identità autonoma. 
La questione apre un dibattito importante ed alla fine si va nella direzione suggerita 
da Corazza, togliendo “…per i lavoratori” al comma 2 e sostituendo sempre al 
comma 2 la parola “come” con “in quanto”. 
Zanasi suggerisce di ampliare il diritto all’acqua (Art. 3) alle aziende (oltre che ai 
cittadini e ai lavoratori). La proposta però non trova l’assenso dei presenti.  
Si passa quindi alla trattazione dell’Art. sui criteri e metodi dell’azione comunale. 
Tonelli ha delle perplessità sui commi 5 e 6. Anche Aldrovandi ha delle perplessità 
sulla formulazione dei commi medesimi. 
Il Segretario suggerisce di modificare il comma 5 ed eliminare il comma 6. 
Il Comma 5 diventa il Comma 3 e viene così riformulato dal lavoro dei presenti “Il 
Comune disciplina i procedimenti amministrativi, secondo principi di 
semplificazione, fornendo anche assistenza al cittadino negli adempimenti richiesti 
dalla Legge”. 



Palmieri chiede ai presenti se fosse interessante inserire, nel sostegno alla famiglia, 
una specifica sulle famiglie di fatto. La proposta però decade. 
Aldrovandi pone invece l’attenzione dei presenti sul Comma 2 dell’Art.1, nello 
specifico la parte inerente al sostegno delle produzioni agricole. 
Insieme ai presenti si valuta quindi di sostituire la dicitura “utilizzando tecnologie” 
con la dicitura “che utilizzino tecniche a basso impatto ambientale”. 
I presenti si confrontano in merito al portavoce del gruppo. 
Alla fine viene individuato come portavoce il Sign Maurizio Tonelli. 
  


